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Alcuni rMi sia mwm 
dall'agro romano (1887) 

Ancora non ò apouto nell'aria l'euu 
delle guida vittoriose del '59; il trico­
lore immacolato sfolgora a Napoli, come 
aulte antenuo di S. Marco; ma la sua 
rnaroìA tWanfale non 6 floita: quando 8-
nalmeote « aaaurge'rit pieno di fati alla 
gloria di'Campidoglio >} Garibaldi io 
sogna con tutta la lonn della sua gran 
anima di eroe, e con lui io sogaano 
tutti i veri italiaoi. 

li' l'UDiio Ì8G7, il 18 settembre : vec­
chi soldati avvezzi al fuoco delie batta­
glie, giovani, animosi, pronti a «fidarlo 
imperterriti, partono a gruppi staccati 
di tre 0 d| quattro, da paesi e citta i-
taliane verso Firenze, per ricevere i-
struzioni : Qaribafdi, con l'àintò di pochi 
«m'ici provati, ata. per ritentare la libe­
razione di Roma. 

Carlo Facci, Carlo Marzuttini ed Au­
gusto Borghioz, da soli formano un 
gruppo; a Firenze-trovano altri, cpmm • 
litoQi, ed. amici fra i quali il Cella, il 
Merluzzi, Àudreuzii e G. B Marionl 
totli.del Friuli; il Mnrfitti triost^uo; 
An(p<iì3afèi^ttirit;dlllllraiiisiJjtiBi|tBr h 
Venezia; ÀiDerto Cerosa d| Milano. Si 
provv^doooidì passaporti a aeconda della 
lingua cbe.ciaacaiia conosce, e partono, 
pure a,gruppi di 3 o 3, veruo l'uteina 
oitttt, verso l'Ideale. 

Po6 attaaderli la vittoria, può anche 
atteuderli la morte, mi i partenti non 
salatino l'evr.iva aagurale, né la piog­
gia di h'iri : ttd assi soltanto l'ombra 
od il .silenzio.. I 

Eccoli a Roma, alloggiati negli al­
berghi e nelle case private; soffocano 
a stento nell'ardente , petto giovtiailo 
i'iaao di guerra che vuol prorouperd 
irretrenato nella gloria, del sole, e ma­
scherano l'iwpasieDza febbrile sotto 

-l'aria'affaccendata del < touriste > di 
professione. ' _ 

Ohj i giorni interminabili d'attesa e 
d'ìnc^rtezti. Una al 23 ottobre! Oh, i 
palpitile \fi ^niì'e nei frequenti ritrovi 
dove.ai':'acamb|apO qenn^ più elot)i;ientr 
delle. Jpitr,ole, parole e|pquettti comu 
poemi, all'ombra dalla divine cctiazioni 
dei nostri grandi, nello Gallerie Vati 
cane, o, fra le rovine di Roma antica, 
ancora fremami delia voce di tanti ss-

, coli sch'avi 
.< ' Fiaaimeate,, il 23 ottobre, giuoge 
l'ordme'id'agire la.sera .sucodsiiva. 

Il grtlppO'detto'< friulana » dipende 
dai Cella; ed i capi dei singoli gruppi 
sono agli ordini del Cocchi, coadiuvato 
dal Casteltazzo. 

Beco, alla Une, la sospirata sera del 
<i3: Romii fiimmaggia sotto uno di quei 
tramonti d'oro, di cui solo ottobre si 
ammanta, e il Campidoglio mandai 
scintille che sembrano spade sguainate 
neir ombrai 

. \ud.reuzzi, .Pqvoleri, MArioni, Facci, 
Brter, Maczuttinì, Calia, larghili/, e Ce­
rasa, armati di rivoltella (unica arma 
da loro po^iéduta) alle 6 di sera, si 
recano alla spicciolata al Taslaccio 

Cauli e muti, guzziu vii chetacnont-j 
come ombi'e,'nel silenz o dal vespro e 
s'approsaimaiió a porta S. Piolo. 

Q'uaij|6he' popolano, a cui piace l'odore 
della polvere, lì accompagna, ed uno di 
essi è munito d'una discreta quantità 
di petrolio. 

< Disarmare la guardia, forzare ed 
apf'ff.fki l?'""'';:*)' Wflj ii)9end.ia.rla » : 
efpoi^W'mahdatidlaiLqlttoiipóchi àiiimosi. 

La sentinella s'avvede del drappello 
che s'a.vv;|i>ioii; d^ il « ohi. va la» e, 
scaricato il fucile, tentai di rientrare 
nel corpo di guardia. 

Ma allora gli assjiliton, (Andreuzzì e 
Marion! per i prim ) le si slanciano 
contro a tutta passa, l'arrestano, e, mi-
nacctandblo con le rivoltelle, senza 
puqto far.re, riescono a disarmare non 
BOlo',la sentinella, ma anche i cinque altri 
compagni di guardia. 

Poi s'docipgoao. a tagliere dalla parta 
ì robusti catenacci che la chiudono e 
vi riescono dopo luoghi. e reiterati 
sforzi. 

E, porta S.' Paolo è presa! 
Allora 11 Colla minda tre della schiera, 

a,d incentrare il. Guerzoni, ohe devo 
venire con'carri di fucili; tiene due 
con sé per sentinella alla porta, od in­
carica Barghinz, Marzuttini e Povoleri, 
al quali si' aggiunge spontaneo il Ce­
rasa, di recarsi alla polveriera por di-
sarmaraila-.gufirdia. t- -; 

Nell'ombra crescente della sera, si­
lenziosi e guardinghi, studiando il passo 

- a rattenendo il respiro, i 4 s'avviano 
per tantaré il colpo. Un solditto di 
guardia' 'alia.' polverièra ,è venii to ad ajt-
tin^ér"àcqua alla'p'òrttt: 'in lin, b)i,t̂ nb 

i 4 f̂ ti sono U'iduŝ o lo acorohimo, 
lo ulferraiiu, e lo costringono a far 
loro da guida, tonando il piccolo gruppo 
è in viainnnza della polverioru, In sen­
tinella dli tosto il < chi va là ». Il pri­
gioniero — vedendo le quattro rivol­
tone puntato contro di lui — rìspo ido 
«Amici». La semi iella dico: «Avant » 
«'\«'ft?,"^'iilflllOiCJi.(j,gtii;d.'0j)aiPer»Qpa 
idaròtf alltf'suj- voitìn' e'dli "« l'alt », 
gridando'*'l'allBi'ml-»',' -• • 

I quattro ai slanciano a tutta corsa 
verso la polveriera; la soutinella sca­
rica il focile a tenta di entrare"-nella 
stanza di guardi», c&iudéai)6$ì "dietro 
la porta. Ma 11 Marzuttini l'àf(arra, im­
pedisca che la - chiuda, e Impiegando 
tutta ia .forza dei suoi museali d'ac­
ciaio, l'apre totalmuntc. 

Allora incomincia una lotta corpo a 
corpo, lotta disuguale,disperata, feroce: 
i 10 di guardia spianano i fucili verso 
l'uscita contro quei quattro corpi, che 
avrebbero fatto sicuro bersaglio. 

Iitintivameote Povoleri e Berghinz, 
ohe stanno ai lati della portii, si pon­
gono dietro gli stipiti ; il Marzuttini è 
nel mezzo '• si piega, s'abbuiali, passa 
la scarica dei fucili, ma una palla Io . 
ferisse alla spalla deatra 

%li rion. sente il dolore della ferita, 
balza tosto in piedi e col facile (preso 
ad una guardia a,porta S. Paolo) sta 
per menare uh colpo di baiouefta al 
soldato ohe l'ha ferito ; quando, come 
un lampo, vede un'altra baionetta al/.ata 
sul Povoleri; lascia partire il colpo 
del propria fucile, e con mossa rapi 
dissima, de'i i quello che ha già lice . 
rato la pelle .ai prode capitano Riso 
luto ed audace, il M-irzuttini si scaglia 
poscia furioso lu mezzo in 10; capo­
volto il fucilo, e, adoperandolo conta 
clava, lo fa roteare intoriio a sé facen­
dosi largo, meatra II Povolori rompe-
un braicio ad un soldato della guardia 
che tenta, con la baionetta, di ferire 
al dorso il Marz<]ttii>i. 
.|.Intanto -^i.8oprapÌHUta;,!s nottti: l'u-

liicd lume ad olio che iiluminìiva la 
stanza di.guardia, a'̂  «pento allo prime 
detonazioni, la lotta contiuua, nel buio 
fitto. 

Il Povoleri intima: Arrendetevi ISiamo 
in 800! I quattro titani possano ben. 
sembrare un drappella; d'altra. parte 
l'oscurità impedisco .ai noldati di accer-. 
tarsi au e A che lì Povoleri afferma : 
cedono- tosto. Disarmati' e legati gli 
Illesi, meiììcatl alla meglio i foriti, ab 
bandoaato ii'in,orta,'ia pattuglia' friu 
lana s'avvia coi prlgloniari verso porta 
S. Paolo. 

Il maggiore Cella, udita dal Povoleri 
ia narrazione del fatto, dìchi-ira il Mar­
zuttini meritevole della medaglia al 
valor militare. 

E Delio stesso giorno, alla medesima 
ora, sotto lo siorico mandorlo, a Villa 
Glori, cadono, combattendo per la stassa 
causa, le belle figure gagliarde di Gio­
vanni ad Enrico Cairoti ; ed anch'ossi 
invano : l'ora di Roma non 6 ancora 
giunta!' 

I uova, dopo un'ora di soggiorna a 
porta S. Paolo, in attesa del Guerzoni, 
che doveva, giaogefo.-ooo nomini ed 
armi, avuto notizia che gli era stato 
impedito lo sbarcò a che una compagnia ' 
di zuavi veniva verso di loro alta ri­
presi delli^ porta, uscirono da Roma, 
e nasoosti in un calcinale vi passarono 
la notte 

L'indomani l'Erter, travestito di ciò 
ciaro, rientrava in città per provvedere 
a sé, ed ai suoi compagiii un mezzo di 
trasporlo. Avutolo, partirono alla, volta 
di' Frascati e e di 'rivoli. 

Sostarono per un breve ripaso nel-
l'albrergo d'uti «compare». Un gen 
darme ohe aveva g à esaminati i loro 
passaporti all'entrata in oittàtisi pre 
sento a richiederli nuovamente ai nove 
\iaggiatori' Questi, riavutili poco dopo, 
sentendo d'essere sorvegliati dalla pò 
lizii, fuggirono da una porticina segreta 
che dal primo pian» dell'albergo (met­
teva ajlla. montugog,^ e. ripra3e,ra la 
marcia a piedi, attraversi);! oqUii, fin­
ché discesero a Monterotondo fa mat-

,,tipa de! 2(5 ottobre, a tempo peij pren-
dor parlo alla presa del forte. 

Finito il combattimento, si prcson-
t̂ r'ono'̂  al generale Garibaldi; questi 
sentita la relaziona déll'osito sfortu­
nato dell' impresa, ordinò che i nove 
valorosi andassero a'formare 1 «quadri» 
di una nuova compagnia io' formazono, 

. * ^ S * ^ r e 1 i r t e W a r c i e 
avanti e indietro dell'esercito garibal­
dino, sino alla: gloriosa, ma ìnfelicp 
giornata di Mentana. 

Il questo combattimento II Marzut­
tini, l'Andreuìszi ed il Cerosa furono 
tatti prigionieri di guerra e dovettero 
cambiar nome per.non essere ri,caii() 
scinti cOD^evauipKi.,dell'impreca,a Porta 
S. Paolo, epof, itopi essere — in causa 
di ciò — coiiJî ajiifî î alla fucilazione. 

QiieslVpiiDiiio poco noto dolili cam­
pagna di Roma, ricordiamo con altera 
compiacenza, perchè gloria quasi esclu­
sivamente fiiulaua. 

* * * -
Nell'elenco dei prigionieri di Mentana 

i nomi di Ooresa Alberto, Andreuzzi 
SiUio, Marzuttini Coirlo si trovano re­
gistrati coi nomi Invertiti di Alberti 
Cesare, Silviotti Andrea, Marze Curio, 

I quadri erano cosi composti ; 
Cella, maggiore — Povoleri Ertor, 

capitano —-Andreuzzi, tenente — Mar-
zuttinile Cerasa, sottoteneuti — Mariani, 
furiere — Berghlnz e Facci, sergenti. 

Nei ricordi mìlitaî l del Friuli, II vo­
lume, pagine 305-308 307 il dott. avv. 
Ernesto d'Agostini parla di quest'api-
sodio. 

Accennando dell'aaàalto della polve­
riera dice appnanto : 

< Vi presero, parte tre giovani vo­
lontari (i suaccennati) più certo Ghe-
dozzi di Bologna. , 

Il povoleri dovette, la vita, e lo ri­
conobbe più volte .sffattuoiiamaote, al 
coraggio inaudito di Carlo Marzuttini ». 

Anzi quest'ultimo, conserva apa - let­
tera in cui il Povoleri gli esprime tutta 
la sua r\al>t)((n<fe^^», Vedi il giortiale 
«La Sentinella Friplai)a»,3 novembre 
1867, cornspond<ìDfa di Silvio An­
dreuzzi. 

il volontario friulano. 
(Mei prossimo numero alcune Nota 

illustrativo In proposito). 
M I M I * -

I sussidi ai maostri 
0 

Il Corriere della Séra bada Roma: 
< Un' altra iiinovoziono si è manifestata 

necessaria; la soppressione dei fondi' che 
sono a disposizione del ministro par sussidi 
a maestri elomentari, o per lo mono ta 
assegtiaxione anche di f^u^ta parie ai prov­
veditori perolii questi dislrilmiseam i mi-
Mi, d'accordo col Consiglio provinciale sco­
lasti oo. 

« Da tutti i bilanci dolio .Stato, del ro&to, 
duvrebbero esser tolti questi sussidi, olio 
sono a,saega.iti por la massima parto in se­
guito a intromissioni di deputati, e quindi 

) gonemluiente fnale. ' -' 
'••Lo Stato, il Ministero in speoial modo, 

non priò trasformarsi in Congregazione di 
òaritA « »i 

Quest'ulltmo aistama, del decentra­
mento nella distribuzione dei sussìdi, ci 
sembra ottima: perchè nelle Ammini­
strazioni locali (a che negarlo?) c'è 
quella serietà e correttezza ohe scar­
seggia negli ambienti centrali ; perchè 
quelle sono più competenti di questi a 
conosce.re le equo opportunità, 1 veri 
bidoailii^ diJriiiti,; pércljiè l',op'?q«iidi quelle 
è sotto il controllo assiduo degli inte­
ressi locali... 

Questa innovazione, si, ci sembra 
giusta e ragionevole ed opportuna, per-
ctó .tende a sopprmepe gli abusi. 

•JìSalAsi.iaoppIf^eiiutnà'iAéi mt3\ih no. 
Si sopprimono forse le miserie, i bi­

sogni, ilpi|»yen.̂ vira?ip -
MaaSt'rl'" organizzati; fatevi sentire! 

La bggs sul lavoro Me donne e dei taaiiiiilli 
Essendo già trascorso da davari mesi 

il tarmine utile assegnato agli indù 
striali per presentare le denuncio straor­
dinarie d'esercizio prescritta dall'art. 3 
ultimo capoverso della legge, il Mi­
nistero è venuto nella determinaziono 
di Qf,di,iiaCT efie aia.np ,.m,<̂ ?.si.[ 1% _oo«-
travve'Dzióiie coloro òhe non'abbiano 
ancora ottemperato all'obbligo di cui 
sopra ed ha già impartite le opportu le 
istruzioni allo Autorità locali. 

Com'è noto la contravvenziono im­
porta un'ammenda di lire 60 per ogni 
donna o fanciullo, minore del 16 anni, 
con denunciato e può arrivare fino al 
limite oomplesaivo di lire 6000. 

Il Ministero ha pure emanato istru­
zioni alle Autorità per rilevare il modo 
con cui viene rispetttato l'art. 9 della 
leggo, concernente il riposo settima­
nale di 24 ore continuate da accor­
darsi alle donne di qualsiasi età ed ai 
fanciulli minori degli anni anni 15. 

l iéirEstremo Oriente 
La situozione si mantiene atozionaria. 
Sempre più evidente apparisce ohe 

la guerra si protrarrà di assai. 
Il Giappone confida di riuscire nel 

prossimo tentativo di • imbtìttìgliuro 
Pprt-Arthur. 

Bella confulazions I 
L'abate lloutin — uno di quei preti. 

che, coma l'ab. Loisy, una volta iniziati i 
alla scienza, e cioè all' uso della logica, 
vanno fino in fondo e scoprono la ban­
carotta ... del' dogma - - sqfiv.e : 

«Si sarebbe potuto orodoro (vedi l'llou­
tin a pag. 145) ohe nel disi'aoimeiito dol-
l'antici fedo francese, bastasse ricorroi-eal 
Papa infallibile per ottonerò una direzione 
salvatrioo. Ora, Ijoone XIII aveva molto 
scritto, molto parlato su^ tutto le materia 
discusso, ma lo suo dichiarazioni oran ri­
maste senza alcun risultato pratico. 

Tjoone XIU aveva condannato la lUoso-
tla Kantiana e imposto lo studio delia filo-
soda di San Tommaso... ma la neo-scola­
stica si mostrò non solo impotente, ma in­
capace affatto pur di comprendere la nuova 
oritica iilosoiloa. Un tale indirizzo costi­
tuiva un gran passo indietro o non poteva 
elle preparare una orisi : se n'ebbe una 
prova nell'apostasia di molti distintissimi 
proti, dati particolarinonto agli studi lUo-
sorioi ». 

L'Unità cattolica vorrebbe mangiarsi 
questa oonatatazione di fatto. Ma.... non 
ci riesce perchè sente sotto i denti, 
avvezzi allo' tenerezze dei capponi, il 
duro dell'osso della logica. 

E, per tatta confutazione, scrive: 
In conclusione la rosponsabilitil di codeste 

apostasie ricadrebbe su San Tommaso o 
sul Papa 11 

Prete indegno 1 > ' 
Balla confatazioae ! 
Almeno il Crociato aggiungerebbe 

una spiegazione: — Lai, signor abate 
Houlin, conosca la cattedra, ma DOn 
la... pratica! -— 

adlitare loro i vasti orizzonti déilia 
fede umana, dei diritti e dei doveri ' 
civili: questa la vra, questa ia pro­
paganda onesta a degna. 

La provocazione non è che intolle­
ranza; Ingiunta, e inefficace. 

TjO SriaoTiATOiiE. 

M tribimaU taesi si tolgono immagini sacre 
WEoho de Paris dioe ohe il Pro­

curatore Generale ha ricevuta ieri una 
circolare dal Guardasigilli la quale pre­
scrive elle siano tolte immediatamente 
tutta la immagini e le insegne reli­
giose, tanto nel palazzo di Giustizia, 
quanto nei Tribunali dei giudici conci­
liatori. 

L'operazione si è ofi'ettuatu senza in-
oi,d,eilfU 

Non si fa 0081. 
L'altro giorno a Cagliari, durante una 

processione, no .grappo di giovani sO' 
cialisti si mise a gridare « Viva Gior­
dano Bruno ! » 

La folla ai scagliò loro addosso,per­
cuotendoli, malmenandoli, ferendone pa­
recchi a oolpi di basto'ie e di coltello. 

Le guardie accorse dovettero usare 
delle sciabole per salvare i malcapitati, 
di cui però cinque o sei erano già non-
ciati in modo tale da dover richiedere 
ricovero nell'ospedale: altri furono me­
dicati nelle farmacie. 

La caccia ai socialisti durò due ore 
e senza pietà: si ebbero a deplorare 
scena selvagge. 

Furono parecchi coloro i quali, cor 
Saro pericolo d'essere massacrati: le 
guardie ed i carabinieri ne salvarono 
tùolti, portandoli io questura da dove, 
più tardi vennero accompagnati alle 
loro case. 

* « 
Qualcosa di slmile, anzi di peggio, 

accadde ieri a Corate, 
Alcuni socialisti avevano fatto in 

questi nltimigionii diversa dimostrazioni 
contro i m ssionari dalle prediche di 
quaresima; c o fece nascere degli odii 
e degli attriti tra socialisti e cattolici. 
Ieri mattina dalla Chiesa dell'Addolo­
rata usciva la tradizonala processione 
del venerdì santo, quando certo Ma-
sella, coadiuvato da altri socialisti, pro­
ferì della parole di dispregio per ì fé 
deli e per l'immagine Molti si slancia­
rono contro gli insultatori. Avvenne al­
lora un furioso tafferuglio tra grida ed 
impreoazioiiì. 

Un delegato ed alcuci agenti ai die­
dero ad arrestare i ditturbatori per 
salvarli dalle furie del popolo ; ma ciò 
uop valse a calmare gli infuriati. 

Una colonna di popolani si diresse 
alle carceri per impadronirsi dogli ar 
restati, I carabioiari cercarono di op­
porsi a'tata atto, e ne segui un nuovo 
tafforuglio, durante il quale si esplo­
sero dei colpi di revolver. Ma la folla 
no.n cpntentSj:teoe,i,i;ru!ii,pne rot](ij)endo 
ì' cordoni ^éll'a triijipà, óìeìitre,' alcuni 
tiravan;^,-de||̂ .s«i,^pq{9|9,9!itno i soldati. 
. Vistosi impotente a trenàro l'ira po­
polare e volendo impedire che la folla 
avanzasse più oltre, il comandante della 
forza ordinò i tre squilli di tromba. 

La folla però continuò a spingersi 
contr] 1 soldati a cei-cò nuovamente 
di rompere i cordoni. 

Allora fu dato ordine di far fuoco, 
II rimbombo della fucilate fece fuggire 
1 tvin;|Ulti;jajjiU..j; Qualjto,,, indWid .̂i fiirono 
feriti,'dù'è;"nella 'faga','"oadtt(!Ì-o e i-esta-
reno contusi. La atra la si spopolò. Da 
Bdrlotta furano inviati dei rinforzi con 
treno speciale. 

Dei 4 feriti uno è morto a due sono 
moribondi! 

Ciw9ilai«i 1 — Locanda sanitaria. 
— Oggi, alle 13, prosenta il Comitato 
di Vigilanza dol quale fa parto anche 
il medico dott. A. Sartogo, venne a-
perta la locanda sanitaria. 

La cura dietetica avrà un percorso 
di quaranta giorni. Dopo le formalità 
prescritte, venne distribuita la refezione, 
ottima e abbondante. 

I partecipanti sono una trentina. 
Conferenza. — Lunedi 4 corr. alle 

30, nella sala del « Friuli > il sig. M. 
A. Lazzarini terrà una conferenza sul 
toma « Speleologia ». 

S> M a f i a IM L o n a a I — Fs-
steggiamonli — L'esito dei festeggia­
menti che avranno Isogo la secoada 
festa di Pasqua se. Il tempo non ìa-
gaona è assionrato il lavoro dol Go­
mitato è grande,|U pesca di beneficenza 
promette spl0Bdida riescita. Vidi molti 
regali- offerti da signori Palmarini. Il 
paese nella sua quasi totalità, offerse 
regali ; non dissi «tutto» perchè la sua 
eccezione ci fu la cosi detta mosca 
bianca, cioè nera : il parroco. Ma il 
parroco di San Maria (u, è, a sarà 
sempre, in confi tto con gl'interessi, 
con le aspirazioni, con le idee e l'esempio 
di.... e dei suoi parracchianij 

Due orchestre vi saranno composte; 
ed uua delle quali anche diretta, dal 
ben noto maestro di musica prof. Ar­
turo Blusig. Insomma chi verrà vedrà 
se a dispetto dai suo parroco San 
Maria, non saprà fare lo ciambelle col 
baco. 

nilnilo, 31 (// CariuippoJ — nrimia oh* 
pTOgreduios. — Impozlaati pvopeat». — 
Ii'istitulous del cono aloni, iiaji. — 
CoU'iutervonto dell'esimio Ispettore Higatti 
di GIvidAle, ieri questa Giunta Municipale 
tenue una importante seduta. Tratte del 
problema del riordinamento di queste scuole 
comunali, che tanto bisogno no hanno. 

Attoalmeufe. nel capoluogo vi sono tre 
scuole, una a Toclano ed altra a Cergneu, 
regolari — nonché una a Uonteprato ed 
una a Cliiaiminia, fuori classe. Il maestro 
di 3.a classe del capoluogo è incaricato della 
direzione didattica, con speciale retribu­
zione. 

Questo organico perù mm soddisfiuieva 
ai bisogni del vasto e popolato Comune, 
ed appunto in detta seduta fu approvato il 
seguente progotto, — quattro scuole noi 
Capoluogo, duo a Torlono o due a Cer-
gneu — furono innoltce mantenute le 
scuole facoltative di Chialminis e Monte-
prato. 

Fu progettato poi di istituire t'< corso su- • 
periorùf ai maestro del quolo verrebbe affi­
dato una scuola professionale di disegno e 
la direzione didattica. 

Con il nuovo proposto organico la spesa 
per l'istruzione verrebbe portata do lira 
4BU0 a circa L. 7000. 

Ci congratuliamo vivamente con gli am 
minìstratori dello importanti proposte e fac­
ciamo voti acche in breve, accanto all'oae-
cuzioue dall'acquedotto ed alla istituzione 
dol telegrafo si possa iscrivere anche la 
apertura dol corso elementare superiore e 
della scuola protessioiiale. 

Sagra a Torlano. — La seconda festa 
di Pasqua ricorre la rinomata sagra di Tor­
lano. "Vi sarà una grande festa da ballo 
e se il tempo, come si spera, non si cam-

.bierà, vi saril straordlaarlo concorso di 
geate. 

Questi fatti hanno una morale. 
Non è cosi che si fa, 
A che provocare e offendere quei 

poveri proletarii nella loro ingenua 
fede? 

Istruirli con amoro, assisterli con 

P a l u z x a , 1 — Attesti al fuoco 1 — 
Stanotte il paese fu improvvisamente sve­
gliato dal suonar a stormo delle oojnpane 
e (la un'onda di gente atterrita che ,ia tu­
multo accorreva verso la piazza della Fon­
tana dove l'iabitii-fiiono al 1 piano di una 
povera famiglia aveva cominciato a prender 
fuoco. Grià lingiio di fuoco e nuvoli di fumo 
erompovano dallo HnGStre,ma mercè il pronto 
accorrere dei pompieri e doi paesani, il 
principio (l'incendio fu domalo e spento e 
'i.utto ritornò nella calma a nel aileuzio. 
Fortuna che l'arianonera luossadallo raflìcho 
di vento doi giorni passati, ohe allora l'in­
cendio avrolibe proso propor/.ioni vasto od 
allarmanti ! Danni non lievi no riaout'i la 
famiglia clie ebbe distrutto dal fuoco i mo­
bili 0 lo povero masserli;ie dì cucina : altri 
danni ebbe puro il negoziante sig. Lazz-ara 
Daniele in un suo piccolo magazzino sotto­
stante alla cucina evo ebbe a svilupparsi 
l'incondicDelle bragie nascoste nella cenere 
ohe por mora noncuranza vennero riposte 
in una cassetta di legno, furono cagione di 
tanto spavento. 

Caiitpo i wini Matiani 
Notizie da Vienna in data 29 corr. re­

cano che l'assemblea generale della Società 
dall'agricoltura approvò all'unanimità una 
mozione contro qualsiasi coucc^sione spe­
ciale per l'importazione dei vini italiani a 
colla quale invita il Cloveruo a mantenere 

piet^ lib,9ra;̂ -|i î allp beod»j,fltta eoa il dazio minimo di 18 corono por quinta, 
cui la casta sfriittatrioo li ìiiv;fiiB'(!Ìati, 1 »'»i vini, '9 
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IL F R I U L I 
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IACOPO STELLIMI 
e la filDsoSa sooials della scuola positiva 

(Satinilo • v.fì, th martetit) 
Sono appunto le oondiziosi climatiche 

e topografinhe ohe spiegano il segreto 
degli storiai destini tanto partloolar-
meute gloriosi desilo prime oiviltti: in 
Asia èssa Fu sempre aoiiHniita ili quel­
l'ampia distesa, ote un ricco suolo al-
luTionalo ha assicurato quel benessere 
eouuomico, senza cui nessun progreiao 
iuteliottuale pu6 cominciare; in Europa 
fiori prima in Oreoia, dove lo sviluppo 
dello coste in rapporto colla superfico 
è forse maggiore che in ogni altra 
contrada del continente, e dove la co 
roca delle Isolp vlciup, favorendo i 
commerci,'e la doloézt'a del oliraa, dando 
vigoria ed oluatioith alle mombra, svolse 
nei giovani abitanti quella meravigliosa 
loro attività, a oni non poteva non se­
guirò un conveniente sdattamento di 
norme giuridiche e morali: perochà ad 
ogni attivitii che si svolge, la coscienza 
popolare impone una norma, che la re­
goli nell'intoressa della comunità. 

A cagione di quest'influenza dell'am­
bienta fleiso, gli uomini che popolarono 
il primitivo centro d'apparizione umana 
essendo posi! nelle atesse condizioni di 
suolo e di clima, doveCtaro assurgere 
tutu mano mano alto' stesso grado, sia 
pur rudimentale, di olvilttt, e quindi 
possedere ad comune patrimaalo giu­
ridico e morate. Ed è appunto in questa 
oulla dell'nmaiiittt che dovettero svol­
gerai l dn«'prhni stadi di vita morale ac­
cennati dallo StélMnl,' ed iniziarsi il terzo. 

' Difitti le investigazioni recenti hanno 
dimostrato che qnanto piii indietro ai 
spiugon'd g'i stildi verso le origini delle 
sociMk nmanil, tanto. più le istituzioni 
di ossa'dlventano analoghe ed OnVoganee 
fra loi'A è"Vi 'Si riscontrano caratteri 
coraiini attutii i popoli primitivi. 

Ma benpres to l'uòmo cominciò l'im 
menso'e multiplo viaggio che data forse 
dai tempi' terziari e dura ancora oggi­
giorno. Dalla stazione primitiva egli si 
'diffuse grctdo' grado su tutta la su-
perfioe della 'tèrra. 

'Era'"già artìvato in Europa, quando, 
•snl'-flnire del pèr;odo pliocenico, le.nevi.; 
ed i ghiiicoiai di tiitte le catene mon . 
tuo.̂ o dei-globo priisero uno' sviluppo 
straordinario. I ghiacciai alpini, ohe 
0ra,si tyovaqo fionfloati.a pia deUe oiino; 
piùVl.eT*'.? de.!!*, < '̂p.i. allor* ii\s'oBsero; 
hrio oélla.'yallitte.- prealpine, ..colmàroiio' 
i bacini ora occupati.dai laghi lombardi. 
0 svizzeri,-e distesero le loro-fronti 
gigantesche nelle aottoposte pianure.' 
L'uomo cercò riparo dal- freddo nelle 
caverne, dove sì' trovano oggi -fé sue 
oisa'ti^amnòislte a-scheletri' d'animali e 
reliquie della 'siia Indiisiria. 

Più'tardi r fiifmi gonfi e torbidi, ali-
. mentati .dal.ió sgelò ,de' gb'acciai, dépo, 

«oro nelle valli e alla loro foce potente 
alluvioni, le quali concorsero a trasfor­
mare in- terreni asointti molti semi­
marini. 

Ti'rtti i popoli-d'Europa ricordano-per 
tradizione questi catastrofe succeduta 
verso ilprinoipi'o dell'epoca quaternaria, 
dopo il quale cc>mÌDicia il periodo geo­
logico contemporaneo dal quale tuttavia, 
sono ancont ad una immensa. disliinza 
l'tempi storici. L'uomo continuò ancora, 
per qualche tempo., ad ab tare nelle 
caverne, ohe gli • davano maggiore fa-

• o'-litji dì difèndersi d'alia 5ire. Poi sj 
oosti-al rifugi sulle rive dei' laghi, e 
ftnalmonte, ri prendendo'.'le m'grizioni, 
spinsa'le soe colònie 8nô  in. vicinanzii 

. al polp, nel medesimo tempo che inva­
deva là «abbio e le foreste, dui trqpìoi 
0 toccava l'estremllik dei -due grandi 
continenti. 

Da molte migliaia d'anni l'uomo ha 
dunque subito l'azione-di .tutti questi 
ma-zzi esterni ohe si mutavano profon­
damente Egli ha attraversato, due e-
poolie'geologiche ; fórse il suo centro 
d'apparizione scomparve fra i cataclismi 
a cui fu presente: ad ogni modo le 
oondiziOQì di luogo e di .clima, diven­
nero ben presto motto diverse da quando 
l'nmanitii cominciava. 

Allorché tutto mutavasi intorno a lui 
era possibile che l'uomo e lo suo iiti-
tuzìoni cestassoro immutali? 

lii'acclimatizzazione, va'e a dire l'adat 
lamento flsia)ogÌGO al mezzo nuovo, do 
vette tosto Impegnarlo In un-i lotta 
a.ipra e oontinua per la propria esi-

- steiiza e prosporltii, contro gli agenti 
atmosferici, gli animali carnivori, i pa­
rassiti vegetali e animali e gli stessi 
suoi simili : lotta ond'egli uscì viepp'ù 
perfezionato allargando ogni gio'no p ù 
la distanza che lu separa dalle classi 
inferiori della scala zoologica E sì 
stenta a credere che l'uomo già nell'età 
della p etra levigata, fosse giunto à 
tanto di progresso da adoperare per 
la pesca l'amo le reti e la Ien7,a e di 
dare alla sulce convertita in armi ed 
utensili d'ogni maniera, ' quella perfe­
zione dì linee e quflla ricchezza di 
contorsiobe dagli scavi frequenti ap­
pariscono ai nostri. occhi. Anzi s) tro 
varouo qua e Jà alcuni avanzi dì ter­
raglie che fanno testimonianza come a 
questo tempo sulle due rive della Mosà 
si pratìcasso II commercio con l'uso 
della moneta conchiglia, e che l'arte 
della ceramica avesse ornai raggiunto 
un corto progresso. (Coni) 

noiNE 
(.f/ ttUfono d$l Frinii porta ii numero $dll 

Il Cronitta k a dispiuittw* del pu^Ueo in 
a/fioio dalU 8 aììé iò 9m> « dtAU i6 atU i8). 

ZI 
A tutti i suoi littori 

IL vmuLi 
augura la huo^a Pat^a» 

PASOUA IDEALE I 
( Collaboraziajie al FiiiuM ). 

Se le note della leggenda mistica, 
epicamente grandiosa, diffuso colla so­
lenne armonia degl'inni liturgici; se 
la gloria degli Alleluja, innalzantisi al 
cielo tra le azzurrognole spire d'in­
censa; se infine il rinnovellarsi tutto, 
con rifiorir della Natura e delle umane 
speranze, dell'apoteusl della redenzione, 
non vale a riiveglisro nel positivi spi­
riti moderni gì' ingenui tripudi e i fer­
venti entusiasmi d'un tempo; la Pasqua 
emana ed espande pur sempre un fa­
scino al quale nessuno, fosse puro 
r uomo più freddo, più oaloolatore e 
più scettico, riesce a sottrarsi: ii fa­
scino dei rioordi, 

E' al ridestarsi dalla fiorente prlmfi-
vera; al ripetersi delle tradizionali con­
suetudini famigliari ; al prorompere gio­
condo, delle campana nel sabato lumi­
noso che dall'animo nostro sorgono a 
frotte lo memorie degli anni felici, il­
luminando quest'ora fuggevole d'un 
caldo raggio dì poesia e di sentimento, 
e ridestando in noi i sopiti ideali 

Udite c'ò che canta Fausto, estasiato 
al coro degli angioli, ohe inneggiano 
alla risurrezione di Cristo: 

< .... lo non oso levare la mento, sino 
alle aedi donde mi viono In propizia novella.. 

E nondimeno, avvez'zo Jiu, dpi miei te­
neri anni a questi suoni, •io'' mi' sento^'vi-
oQnoìliare alla vib^. ' 

. . . . iLTu.tompo dalla piena,armonìa delle 
squille mi.uscivano non so quali inoogniti 
prosontimonti, e noli'oraziouo ora,un ar-
.jloBte diletto. 

Un forvoro.incoinprenaibile m'invpgliava 
ad uscir fuori-a divagarmi per solvè eper 
prati,' ed ivi versiindb dirottiàsimc lagrime, 
•io 'mi sentivo' entrare in uiVniondo novello. 
' Simili canti nunziavano gli allegri tra-
Btullì della'fnuciullezza.;^ .1 festosi^ diporti 
dell» primaverai ed^ora queste rimembranze 
ravvivando in me il sentimento della prima 
g îovinozza, mi rimovpno' dall' ultimo ineso­
rabile passo. — Oli tornate a rìsonaroi inni-
sacri' 0 benedetti I ' 

Kocò : lo mio lagrima acorrono e la ternt 
mi ripobsìedo. ». 

Dall'ànimb nòstro, al richiamo dei. 
cari giorni Inobliàbili, s'iosìnua bn'onda 
di tenera gaiezza', che fuga i m'ejcbinr 
rancori, li tedio e la gravezza 'dello 
cure quotidiane' 

Salgono al cielo le note gloriose 
deir.fÌHe/iy'i; salgono a ecieli-i oriz­
zonti I nostncuori purificati delia pietà 
e dall'onda dei sacri ricordi. 

Come lungo e Spinoso il cammino, 
ma C'irne ifnigida la' mòta ! 

ÌSou ultimai certamente: altri ideali 
'fioriranno'fecondi'dal Buore dell'uma­
nità, perennemente - anelante a nuovi 
sogni ;-altre-vìttime traicinerà il motto 
profetico del Longfellov); dalla vetta 
deUa'simbolioa-'mootagna si sprigionerà 
ancora e sempre il grido: «Excelsior!» 
• II 'martire'del Golgota-ha gettate le 
basi d'unU tiorale santa, ma l'opera di 
redenzione non è compiuta. 
' Novi apostoli sorgano, aureolati di 
bontà e di genio, e a legioni li seguano 
nel cammino fitidioo gli uomini di buona 
volontà 1 

0 Pasqua Ideale, festa d'amore, di 
pace,' di giustizia,' te guarda propiziante 
il sole, il grande socialista ohe fra 
tutti divìde il suo tesoro di luce e di 
calore; e te invocano sulla terra i buoni, 
gii oppressi, i diseredati 

E. F. 

Società. operaia generale 
Pei le eleziQni di doiani 

A proposito dell'importante rìjnione 
di soci dell'operata geiernte di oui ieri 
facemmo senno,' Seco il manifesto che, 
emanazione di quella riunione, venne 
oonoretato ed affisso per I9 elezioni di 
domani : 
.ili noci della Snoktt) Oiìemia Generale di 

M. S. di Uitine. 
Nell'intento di provredoro al vantaggio 

di quell'iniportjinto Sodalìzio elio risponde 
al uomo di SocietA Oporaia Ocnerale, e 
coU'ìdca di continuare le buono norme con-
ciliative, da un anno seguite, 0 fooonde di 
boueilca operosittl, alcuni soci, riuniti in 
priv.ita lulnmifiza, di coiniino ncoordo a 1-
ilivoiinero alla compiliii'.ìo'io dulia seguente 
lista di nomi, che raccomandano ai voti 
dogli aderenti tutti, esortandoli a concor­
rere numeroai par aar prova aolonne che 
l'AssociazIono non ò degenere dalle sue 
tradizioni 0 ohe in essa ferve sempre l'c-
nei'gioa vita di un tempo. 

Sono certi di trovare l'eco dei loro sen­
timenti in quanti 11 ascoltano, ai quali 
fanno vivo appello di accorrere numerosi 
allo urne. 

Presidente 
PLINIO ZVUANl 

Consiglieri 
1. Bissatimi Giovanni fumista. 
S. Diamante Giacomo operaio fefr. 
3 Floreàni Qiov. Ball, ftlegname 
4. Oentilini Btnanueló pulitore fen. 
5. Leonetli Leonida ingegnere. 
8. Moro' Luigi bandaio. 
7. Re Lodovico barbiere. 
S. Tel Giuseppe niuralore. 
' Udirli,'1 aprile 1904. 

vs oHUPPo DI SOCI: 
* * 

Questa l.sta ci sembra veramente ot­
tima e — a parte ogni criterio parti­
giano — raccomandabilel 

E' tnit Hata di buana-àtnniinistrazione, 
a, di feonùordia,' '"''• —'' • 

Dopo l'estrazione della lotteria 
Il bcllaitlno ufficiale 

dell'estrazione seguita nei giorni 27 -
28 - 29 30 - 31 marzo u. s, è uscito 
iersera a cura della Camera di Com­
mercio di Udine, concession. della Lot­
teria Provinciale dell'Esposizione 1903. 

Chiunque desidera averne copia — 
gratis — non ha ohe da recarsi a 
chiederla alla Camera stessa. 

Snlla jinaatranriaiia Udins-S, Baiigio 
. La Direzione c'olia Ti'cimviaa Vaporo sì 
pregia rammentare al pubblico che da 
ieri, I aprilo, ò andato in vigore l'orario 
estivo, — (Vedi in IV pag.). 
Treni speciali per lo Feste Pas^nali 
L'a Direzione si pregia puro di avvisare 

elio nei giorni ili domenica 3 e lunedi 4 
aprile, saranno attivati, col seguente orario, 
i troni speoiali festivi : 

Partonza da Udine P. Q-. oro 20.15, ar 
rivo'a S. Daniele oro 'jl.35. 

Partenza da S, Daniele ore 20.3!), arrivo 
a Udine P. a. ore 31..55.  

riinHnjOPBStIglie Marohesiiii di Bologna 

I prodot t i 'dal tf'axià 
Oli introiti dazio del mese di marzo 

ammontarono a L, 70,651.45 
Quelli del marzo scorso 

anno furono di » 68.280 i5 

Qnlndi In più L. -21)71.30 

Oli introiti a tutto 
marzo 1904 furono di L. 210.381.38 

Idiim 1903 > 207.780.09 

Quindi più L. 2601 29 
L'iatroìto della tassa sulla .fi^bbrìca 

zinne delle, gasoae nel mese di m^rzo 
1004 fu di L 295 35 

Quello della tassa sugli ' 
spettacoli e . tratteniménti 
pubblici fu di ». 273.15 

Totale L.. 569 00 
Le oontravveozioni constatato nel 

mese dì marzo 1004 sono 43 

La BiunioDB Adriatica di Sienitii 
i e per essa, VAgenzia Generale in Ve-

neiia partecipa di aver affidata eoi 1° 
aprile e. in. la liappresentanza della 
Agenzia Principale di Udine 

alla Sig. HASU GBRM12AI ved. EMIDA 
la quale ha nominato a suo Proouratoro 

il Sìg. MONiei'dott. EMILIO. 
Avverte eziandio ohe i Distretti di 

S. .'Vito, Spilimbergo, Pordenone, Ma-
niago, non formano più p;irfe della 
giurisdizione di detta Agenzia Princi­
pale ma dipendono direttamente dal­
l'Agenzia Oenerale dì Venezia fino alla 
formazione delia nuova Agen^ îa Prin-
oìpale in Pordenone 

.PacoM postali per gli abiti dai coscritti 
Il Giornale Militare pubblioa la 

legge eoa la quale viene ridotta a cen­
tesimi 40 la tassa, pei pacchi postali 
contenenti gli abiti invilì delle reclute 
e dei richiamati e pubblica inoltre le 
norme permanenti per la spedizione de­
gli abiti civili delle reclule e dei rl-
ohiamati. 

Per l'immediata applicazione dì tali 
norme alla spedizione degli indumenti 
civili delle recluto delle classe 1^83, 
il Ministero spedirà ai Corpi, che deb 
bone . ricevere raolute, un congruo 
nomerò di bollettini di «podiziono ed 
altrettanti cartellini carta tela, da ser­
vire per gli indirizzi esterni dei pac-
obi .postali, 

' I còrpi'attenderanno perciò l'arrivo 
di tali bollettini 0 cartellini ad ese­
guire la spedizione degli indumenti. 

La sotto firmata ditta avverte ohe 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi d a p r a t ó : '£V6a Spa 
gna — Trifoglio moietta — Vena 
altissima (Blation) Lotetta — tutta 
merce nostrana deouioutata e senza 
adulterazioni. ' 

Tiene pure anche delle qualità in­
feriori, 0 mesougli per le formazioni 
di praterie, garantendone buonariusoita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine,''Vìa dei Teatri n. 15. • 

Regina Quargnolo, 

il Prefetto a Pordenone 
per II oomponimento dello soiopero 

Stamane col diretto delle 11.25 è 
partito per Pordenone, i isleme col mag­
giore del carabinieri cav Garresi, Il 
nostro prefetto comm Donoddn. 

Egli si reca sul luogo, con lodovo-
'llssimo interessamento,- per interporre, 
in una riunione che avrà luogo oggi 
stesso alle 13 — da lui convocata te­
legraficamente — 1 suol autorevoli e 
cordiali uffici, per lin equo componi 
mento della vertenza che ha causato 
l'angustioso sciopero. 

Auguriamo che gli sforzi dell'ugrctio , 
nostro Prefetto riescano a buon risultato, 

Per ia r i s ^ m p a delle o p e r e . 
di Giovanni Marinelli 

Secondo cionco delle offerto fatte e sot­
toscritte per la ristampa delle opero del 
compianto Prof. 0 . Marinelli in omaggio 
alla Sua memoria : 

Prof. Maria Ulasutigh da Mantova L. 20, 
Comra. Bonaldo Stringher 100, Comin. Prof. 
Domenico Pecilo 10, l'araiglin Grassi Oor-
tiiiii di Tolmez-/.o 20; Socìetil di Liitropologia 
in l'ironze 50, Prof. Alberto Mugnaghi Oo-
snliiionferrato 5, Prof. Oenuaro Momlsini 
del H. Liceo. Urbino 0. 
• Dott. Giotto Dninelli, ilusoo . Boologioo 

Firenze lire 20, prof. Qiovauni Nallino 5, 
prof. 6'arlo Pascal, B. HnivorsitA di Catania 
,'i, dott. Achille Forti, Verona 50, Panoiora 
di Zoppola co. uìT. dott. CniniUo 20',' biblio­
teca nazionale di S. ìfarco Venezia 30, 
prof. ' cav. uiT. Mosehinì 5, prof,' Iiulgi 
Jlaraon, Mantova 5. 

Prof. Casimo Ilortacubì, It. Unìverstti 
Palermo lire 30,' Gabinetto di Oìogtafla 
K. Universiti di Palermo 20, Doti, Pie­
tro Franciosi, &. Marino 20, K. Acoademia 
dì Udine .20, con. comin. Antonino' di 
Prampero ' Son, del Rogiio 20, prof.' Ar­
turo'lassi, II. UniversitA di Ociùona !>, 
Società Ligustica di Soioir/e Nat. e Oeogr. 
Genova 35, Sociotit italiana di oiiplcira-
zionì geogr. e comm. Milano 20, Istituto 
iilfograiloo H. Marina di Genova 25, E-
doiiondo Jfayor da Plonalie.R. Imbaeoia-
torc20, Socìetil geografica Iti^lianaHuma 100, 
prof. Valentino Ostermann, da Treviglìo 
li . off. 10, prof. Vittore Bolliò, E. Uni-
vetsìtil Pavia 20, Gabinetto Geografico, 
R. Univorsltil'di Pavia 20, R. fjiceo dì U-
dine 20. — Somma precedente 440.90. 
Totale lire 1145.00 

IiO oblazioni sì ricevono del prof. Mas­
simo MisauL presid. dot K. Istituto Tecnico 
di Udine. ; 

I giurati per la prossima sessione 
Abbiamo detto ieri che la prossima 

sessione dello Assise si - aprirà il 
giorno di martiidl 26 'corr . cbn il prò 
cesso, per il disastro di Beano 

Ieri vennero' estratti' 1 giurati chia 
mati a prostare servizio. 

Eccone'i' nómi: 
Ordinari 

Furiano' Valentino, Merettto di Tomba 
— Tamburini-Antonio, Mortegliano.— Am­
brosio i Lamberto, Latisctna — lussa Giov., 
S. Pietro al Natisene — Brusoaohi, di D., 
Tplmezzo — Oappellarì Luigi, Oodroipo — 
òoUedan Francesco, Ovaro — 'Tusini Al­
fonso, Sedeglìano — Cantoni Giacomo, U-
dino — Santi' Attilio, Udiiio —'Boiianni 
Gììisoppo', Atnpezzo *— G'nercic Enrico, Ci-
vidale — Plettì Ermenegildo, Udine — 
Mondaini prof. Felice, Udine — Pinoi Vin­
cenzo, Volvasone — Gallìua G. B., Udine 
— Mentii rag. Giovanni," Udine —- Corvetta 
ing. Giacomo, Niims .— Ballico.G. B., Cô  
droipo — 'i'rovisnnello Annibale, £). Vito 
— Facchinìni Atigolo, .Latisaua — Uo-
raanollo Vincdnzo, Oampoforinido '—̂  Volpe 
0. B., Udine, — Bonìni Aristide,' Udine 
— Maiignani Arturo, Udine — Cantar'iittì 
Giovanni, Fagagna — Borgnolo Giovimni, 
Faedis.' 

Compleueutarl 
Perora Ermenegildo, Udine — Presanì 

Giuseppe, Udine — 'l'ìrellì Giovanni, Mor­
tegliano rr- Della Vedova Luigi, .Lestizza 
—. Fo^squali dott, Federico, Geinona — 
Bucchià dott.. Mario — De Poli Attilio, U-
dìno — Doi'ctti dott. Virginio, Udine — 
Brazzil co. Filippo, Manzano — Garzitto 
Angelo, Lestizza. 

Snpplentl , 
, Moro Enrico — Verza Augusto —r Scala 

Vittorio — Paolini Antonio — Tarussio 
Carlo — Pilotti dott. Giuseppo — Spoz-
zotti G. B. — D'Esto Riccardo — D'OJo-
rico Vittorio — Pignat Luigi, tutti di U 
dine. 

Il b u o n L u o a a p d i nella cronaca 
del Friuli di ieri, oiroa |il pesee d'a­
prile toccato a due spazzini, vede chi 
sa quale insidia tesa a lui e scappa alla 
larga. 

L'ha presa per una ... lapide romana? 
S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 

d e l l e M e t e presso la Camera,di com­
mercio ed arti dì Udine, ' ' 

Sete entrate nel mese di marzo 1904 
Greggio: Colli 46, kilqgr,, 4'190— 

Trame: Colli 0, kìl. 0 — Organ­
zini: Coli 0, kìl. 0 — Totale: Colli 
48, kìl. .4490. 

All'assaggio : Greggie N. 133, liivo-
rate 'N. 0; totale N. 133. 

e C03Sv(Cfc«xIEi3SrTI 
Una lettera del buon Bertoldo. 

Stamane, con uno strano francobnito 
tutto fuligginoso, e con nn non meno 
strano timbro, in'è arrivata la seguente 
lettera por espresso: 

Dal Purgatorio, ì aprile 1904. 
Caro dmmdntator, 

Nei lochi bui 
ove si fa del peccar penitenza, ' 
giunge ogni dì il Ooci'ofo; ecco per cui 
oggi ilo Ietto (con molta compiacenza) 
ohe il curate di- Rizzi 0- ohi per luì 
trovo il modo dL,Bolorre ogni vertenza; 
cosa dhe fgnfr cordar fu, mio dcsjrno, 
quando vìsnl alili Cohe di Alboino.''' 

Asdal mi Jitace qnel ragloWamòntb : 
« Voi dite bianoo : io Invece affermo nero 
«Non vi urrandete? Ebbene, ecco dugento 
(lire per voi, se saprete davvero -
«provaimi, iti modo chUo ne eia oontàntG, 
•: che falso ora il mio ossecto ; e il vostro, vero. 
e Ma non Ila che il provare a voi si giove, 
« So irrefragabil non diith' io le provo ». 

Mi piace. Eandi'ioson pronto, a vostro cenno, 
a metter posta pinqueoento .lire 
— depositato presso Cacasenno — 
por chi pur sappia ben farmi capire 
ch'io ebbi torto 0 ohe mancommì il'senno 
((uando iiel bosco non sopp! scoprirò,' 
fra tante piante eccelse e bolle e raro, 
l'albero adatto cui farmi appìuòare. 

Ma ben s'iiiténde olio se n ino non pare 
irrofi-ttgabiio il ragionamento, 
lo non terrommi tenute a'pagare, 
non solo quelle lire olnqneoonto, • 
ina neanche un baiocco, ovvero un soldo. 
È con-questo, salutovl, 

Bttloltlo. 
• E per la eopia conforme j 

IL C0SnlKf(TÌT0m 

MUNICIPIO DI GRIMACCO 
Il giorno 25 aprila 1904 alle ore 2 

pom. presso queat' Ufficio Municipale, 
avrà luogo 1' asta a candela vergine per 
l'appalto dei lavori di costruzione'della 
strada detta di Cosìzza sul dato di 
L. 2283196. 

Depositi per cauzione-e spese L: 1700. 
Orimaceo, 29 mano 1904. •' 

p. Il Sindaco 
FELETIG 

I m pieiemuma 
ItepetìM juvant. Per norma dei foii:unati 

poasessori crediamo utile pubblicare an­
cora l'elenco dei biglietti di Banca ohe 
cadono in prescrizione ool iìO del ptoseimo 
giugno. 

Banca Nazionale 1 1 tagli ultimo modello 
dì lire lOOO .WOi.lOO, ,10, 40, 25.,, , 
, Banca Toscana d̂  Credito : intagli ultimo 
modello da lire'500, 200, lO'O, 50, 20. ' 

' B<inca IJIa'tIondle Toscahil : i ta^li nltimo 
modello da lire 1000, 500,' 200; 00, 25, 
30, 10, 5, 2, 1. ' . . . I . 

* * 
Oltre ai biglietti suindicati, cadono in 

prescrizione anche quelli di antico modello 
delle cessate Banche prodette 'e' di' tutti 
gli istitnti ohe lo precedettero, e' cioè: 
Banca di Genova:, Banca delle quattro Le­
gazioni, Banca dì Panna, Banca, di Sconto 
di Firenze e Banco dì Sconto di Livorno. 

Tutti questi biglietti si possono, pambiare 
nre^so le sedi, succursali od agepzie della 
}3anca d'Italia Jluo alla sera del 39 giugno 
1904 rimanendo proscritti il giorno se­
guente in vìriit della legge 3'luglio 1806, 
n. 253. ' • ' - ' • • 

! • . * 

* * • 

Cttlono' puro in prescrizione 'questi' altri 
biglietti: • -' * " '• -' 

Banco dì Napoli: tutti i tagli di-'Secchio 
modello da lire 1000, fiOO, S.TO, 300, 100, 
50, 25, 20, 10, 5, 2,.l , oont.'.SO. 

Banco di Sicilia : tutti ì tagli dì'veoohio 
modello da lire, 1000,500, 200, ÌOO, 50, 25. 

Quelli del Banco di Napoli si cambiano 
presso tutti i suoi stabilimenti q,rappre­
sentanze. \ , 

Quelli del cambio dì Sicilia si c'ambiano 
pure presso tutti i suoi'st'tbilimentì'e rnp-
presbntanzo. ' • ' ' ; . -. 

« « 
Rimangono'quindi in vigore, col 1 luglio 

1004; 
a) por la Banca d'Italia soltanto ' quei 

biglietti che portano la dìoitnra «Banca 
d'Italia s ; 

b) por i Banchi di Napoli e Sicilia 
quelli di nuovo modello. 

Tutti ì-biglietti ohe rimangono in vigoro 
debbono portare sul rècto il medaglione 
governativo in rosso, costituito dà una 
testa, e sul verso, in corrìapoùden'za del 
medaglione stosso, uìi circolo rossoj in 
mezzo a cui sfanno scritte, pure in roaw, 
le parole: ndecreto realo del..-. 3 (la data 
del decreto). 

PerlaFiUopa^Zonea,, 
Mi pregio partecipare alla mia rispettabile 

Clientela' ohe il sìg. Giusto 'Mdrattt ha af­
fidato a me l'esclusiva per l'esecuzione qui. 
ed in provincia dei lavori coli'nnpiego dello 
rinomate Piilìéra Zonca, di cui tiene-sem­
pre un deposito bene assortito. 

La iiualitw superiore ed il sistema' d'ap­
plicazione di quoste colorìtara d gii &ro-
revolmente noto;,le supeilici cqn'es^e di­
pìnte sia sui muri che sui manufaltì in 
ferro ed In l'egno riescono bene eguagliato 
e lucide come uno smalto, raggiungendo il 
massimo gr<ado di perfezione e dì durata. 

Dette pitturo rispondono anche-a tutte ~ 
le necessità dell' igione. 

Mi è grato poi poter assicurare che detti 
lavori vorranno, da me eseguiti a perfetta 
regola d'urte e'con la massima cura e sol­
lecitudine. 

viircENai.o u A t T i o i r i 
Pittore •Decoratore 

Via Prooohiuso,. N. 2 
JPreventivi a richiesta e cataloghi gratis, 

'IPlooolS'peata. ' 
jhìndìto,. 'eìttii ; del OiormlisBÌmo noi ' 

sappiamo dove 'Si trovano ancora due copie ; 
ma non si cedono .che a prezzo..«.usurarlo, ^ 
a scopo dì bfneUcenza: per esemplo, per 
iin'iufelìpisiiima e angustìatisaima povera 
donna configli^ cui urge in questi giopni 
soccorso. 



U, PRIUL! 

Qa-ìsta mattina alle S.'iU 9i spegneva, 
fra lo atraz u dei suoi cari oil il coca 
pianto dt tu tu la cittit, 

i«»w. èiRatiiiMo cosurTnii 
Nato ' a Legaago il 31 luglio 1:847, 

dall'afT OiOTanoi, vice presidente di 
quel Tribuuale, consegui la laarea in 
legge àll'Ateaeo l'atarlno, il 13 marzo 
1872. 

Vanne nominato TÌce-Protore del 1. 
mandamento di Udine il due luglio 1874 
e nel '77 era prooioB^u a pretore di 
òittadacale. 

PaiiiaTa In seguito allo Pretore di 
Pratula Peligna, in provinola di Aquila, 
Loreo, Palmanora e Mirandola. 

Il l& mai'zo '94 veniva nominata gin 
dico ed'assegnato al Tribunale di Aosta, 
,' Passò quindi a Belluno, e il 3 aprile 
'09, dietra atta domanda, al nostra Tri­
bunal», ove è rimasto fino all'ultimo 
— magistrato Integrò e stimatissimo — 
lusciaiido ora un vero e sentilo vuoto 
é vivissimo' rimpianto. 
' Alla desolata famiglia — specialmente 
kll'egreglo avvi Qiovanai, il simpatico 
e operosa patrono degli emigranti — 
ìb nostre condoglianze. 

C o m m a m o p a s i o n * In T P U 
l i u n a l é » Questa mattina noli'aprirsi 
dell'udienza penale il Procnratora del 
Re, oav. Merizzi ricordò con sentite 
parole il compianto giudice Cosattini, 
.' Gli si associò il Presidente Sandrini, 
' A P a d a P n o domani, nella sala 
{Bertolì, si ballerà allegramente. 
i Dirige l'urehestra il bravo Marcotti, 

Al M l n a i ' w a è assionrato, por do-
inani sera e lunedi, un trattenimento 
Toramente all'altezza della fima del 
Filodraùiiiiatico T. Oidoni. 
; Certo i 50ci„ vorranno accorrere in 
massa a passare due belle serate. 

Una balln mnatrn abbiamo 
Ammirato iersera ed oggi anche nella 
4naoolleria del sig. A. Bon: Ogni ben 
di' !>.d- Ti -era -appeso, si da lar venire 
l<t<$;tltoltEa;alla gola a ohiuuque pasia di 
il".'Al'signo'r Boa'che'sa {orsi proprio 
onore il nostro: bravo. 

i M » I < • • « • « 

Qaleidosoopio 
'i^l^'oiaaìinftBtlao — Domani, 3 aprile, 
S^iBiooarilb. tunodt, 4, S. Isidoro. Mnr-
^dl , B, ,S. 'Vinoenao. 

E f f e m e r i d e s t o r i e » 
•'é aprii» Ì78S — Terminigione ap-

S^ov'at^ dal Senato, dimostrante che la 
Àbiatonla «come una nazione diversa 

' è. aeparata dai Friuli » e si governa 
is^'iè. (Podreoca. Slavia italiana p. 66) 

' 3 aprile'1543 — Era generale la 
tema di un'invasione turchesaa. (JJine 
)kT â pìii volterinnovato istanza e prof­
ferte per essere fortificata e posta al 
àidaro.dàlie aggressioni «d il Senato 
deliberò di spedire é tal scopo in Friuli 
1) capitano generalo di terra Guido 
'̂ 'a|(lQ U duca di Urbino. 

. % Consiglio comunale di Udine con 
ddlibérs'S aprile 1543, dispose per in 
«óntrfVa il duca a San 'Vito a mezzo 
di ookt deputazione speciale della quale 
«ranoinambri Giovanni Codroipo, Ve-
gàncio Bmiliano ed il conte Luigi Della 
Tìfftta. 
•_ Il duca giunse a Udine \"i aprile 1543 
'iiòooltó dagli Udinesi con molte ono­
ranze, (Prospero Antonini - Del Friuli 
e dei ìrallati da cui' eòie origine -
pàg. 290 291) 
- 4 aprile 1494 — A Oividale il frate 

Sisto teneva delle prediche quaresimali 
per la creazione di un Monte di. Pietk. 
li ' Gansiglio del Comune convocò il 
Kengo, invitò il frate perchè favorisca 

; l'òrainamentu del Monte coi suoi di-
lacorsi, ed il 4 aprile ne furono appro-
•Tat i i capitoli. (Grion - fluida di Ci-
\vidal» ^'tol I pag. 237), 

Spiegazione dolio scambio di vocali di ieri : 
Stnlla-Slmlla. 

Sclaritdia, : 
h fra sotto il mio pìimierOf 

'. Ma in Italia un sol ve n'iia. 
E fra i sette è'l'adiro, invero, 
Ma in' Italia annuir sol sa. ' 

'f Or fra ciiKiuo ecco il finah, 
'• E fra i monti riposto ecco il loialt. 

Mollo ben nuaoito lo futijtipio illustranti 
l'episodio dei lalsi monotiui in Friuli ; vi 
si l'ifìoiiosoono benissimo il pretore dott. 
CavArzerani e gii altri protag:oiLÌsti. 

Ei C3rIOS33Sr-A.LI 
.< I J » I l o m e i t l e a d e l C a r r i e r e > 

' — Il nuin. • 14 reua buu 23 illustrazioni in 
nero, tutte originali, e due grandi tavolo 
a coleri del pittore Beltrame. Poi contiene ! 

La settimana uanta a Caltanisetta (con 
5 fot.) ', — Il varo della cannoniera mes­
sicana Bravo a .iSostri Ponente (con 1 fot.) ; 

' -^'Una'famiglia, arciducale au8t,riacii'.(coii 
. a fot.) ; — Blliciali Italiani in Macedonia 
(con I fot.) — Un ministro tedesco oolti-
vatoî e in Sardeisua (.con 2 fot.) ; — Il ino-
nuiueuto a Leone XIII (con 1 fot.) ; L'a­
gricoltura in Spagna (con4 tot.); —L'av­
ventura del lupo (versi) ; I falsi monotari 
nel'Friuli'(con 2 fot;); — Crisle conso-

. latore, quadro di E. Ziinmefinann.; — La 

.' .ftnS -i^fia jn'.'»pa, ^yvejitura .'di Sherloot! 
llolmos (con '3 illiisti:.) ; -^'Fascina d'i 
guerra ('racconto) ; — In casa e fuori ; 
cronaca per lo signore ; — Spigolature ; 
— Concorsi e giuochi a premi, ecc. 

T o l m a z z o 1 ~ Una iniziativa 
dalla Sooielà Operaia — Eloco la cir­
colare che l'egregio presidente della 
nostra Sooietèi operaia, sig. Giovanni 
Gressani, strenuo propugnatore e difen­
sore dei diritti della scuola, ha dira­
mato a tatti i presidenti dei 68 soda­
lizi operai, della Provincia, l'altro di, 
invitandoli a chiedere ai deputati del 
rispettivo collegio la loro opinione sul 
progetto Orlando. 

Tolraozro, ii7 marzo 1004. 
Oli. PrÈnùlutits 

daila Soaielà Op. di M- S. 
lli-.'ulgo alla S. V. la prosonto a nomo 

del Consiglio ilii-ettiv» .dl̂  (|i!e9tf^Sooietil 
Op. di JI. S. 0 istruzione. 

L:i gravitìl del problema scolastico in 
rapporto all'elevamento intellettuale e al 
conseguente miglioramento economico dello 
cLiiriSi lavoratrici è ormai entrato nella co­
scienza d'ogni onesto cittadino, e l'operaio, 
convinto ohe l'ÌAtruzionn ò il primo mezzo 
di'lotta por l'esistenza, deve far causa co­
mune cogli educatori dei suoi Agli. 

Un progetto di riformo scolasticlie Hta per 
esaora discusso dal Farlamonto Nazionale, 
ma è ormai accertato che senza sostanziali 
modlflcozion! e miglioraroonti esso loscieril 
le cose immutate. 

Un'a-zìone. collettiva dei sodalizi operai 
potrebbe riuscire in questo momento di 
grande offlcefcia ed è perciò che questo Coii-
si '̂lio deliberò di rivolgere a tutti i Consi­
gli dello Consorelle della Provinola un 
oìildo .appello afUnohè vogliano invitare l'on. 
Depntato del proprio collegio a manife­
stare la sua opinione sul vitale argomento 
dichiarando-; quali miglioramenti egli so­
sterrà nella' prossima discussione alla Ca­
mera, 

Se la legge scolastica cadrjl, come inde­
gnamente cadde quella per noi pure impor­
tantissima del riposo festivo, sapremo al­
meno qualidei Bapprcsentuntl di questa 
nostra provincia abbiano compiuto il loro 
dovere. 

lilntro lo giorni questo Sodalizio Jn'vierjl 
nll'oh. Valle doput. di Tolmozzo, l'unita 
lettera cho Lo invio per sua cognizione. 

Le sarò gcato^se,'dopo aver sentito cod. 
Consiglio direttivo, vorrit lestituicmi la qui 
acclusa cartolina di adesione. 

Con stima alTettuosa 
// Pi-esideitfe 

Giov. Oressaat 

, I faisifioatori del rào 
Leggiamo nella Sioilia vinicola la se­

guente corrispondenza da Udine : 
(Q) — Pareva ohe l'iaterrogazione 

dell'on. Battaglieri al|a Camera dei de­
putali ed un procosso chiusosi nella 
nastra Provincia con sentenza di con 
danna per spavoio di vino adulterato 
avesse posto un freno a quei tali mes­
seri ohe esplicano la scienza enologioa 
fra le travi tarlate dei granai, anziché 
attenersi alle patriarcali ab tudini di 
Noè . 

Niente di tutto questo ! La ridda dei 
granaristi continua più che mai,-e si 
spinge al punto di fare sulla nostra 
piazza offerte di vino puro ( ! t ! ) chia-
rallo.a L. 10 17-18 all'Ettolitro men­
tre le uve inferiori si pagavano a lire 
19-20 e le fine 27-28 lire per Q le. Un 
granarista a mezzo del suo rappresen­
tante, propone il vino rosso a lire 10 
franca vagone. 

Pare impossibile che il governo non 
si decida ad estirpare questi vergognosi 
e disonesti sistemi a ohe. il sentimento 
umanitario sia in taluni cosi ribassato 
da avvelenare i loro simili pur di am­
mucchiare palanche. Ma quella ohe 
sorprende di più è la preferenza ohe 
il popolo miope ,pd ingenuo dit a aerte 
luride poltiglie pur di bere un litro an­
ziché accontentarsi di mezzo. 

Allegri dunque granaristi impeni­
tenti I Escogitate nuovi mezzi per fare 
concorrenza, tanto qui l'acqua è buona 
e giova a risciacquare gli stomachi in­
tonacati ' dai vostri pattumi. Lasciate 
dal denigrarvi l'un l'altro spiattellando 
agli esercenti il segreta delle manipo­
lazioni adultere di Tizio e di Gaio ; 
unitevi invece in una grande societii, 
trasportate le vostre tende alle sor­
genti dell'acquedotto comunale; versate 
ì vostri ingredienti nei serbatoi, impa­
dronitevi della piazza e cosi vi rende 
rete benemeriti della pubblica igiene 
e sarete la consolazione dei preti -e 

dello Borenti impreso delle pompe 
funebri. 

Il viaggia dei Sovrani 
La 'l'ì'ibuna ha da Viunna che il 

corrispondenie ronoano della Neue Freie 
Pì'esse raccoglie la voce che i reali 
d'Itali» approfitterebbero del loro viag 
gio a Bari per recarsi nel Miinienegro. 
. La Tribuna però smentisce tale no­

tizia. . 

Far .le ntove lineo telèbiiiioiie e telegrafiche-
In questi giorni al lìiiiistero dolio Poste 

sarebbero terminato le aste e le licitazioni 
per la fornitura del matoriale telegralioo 
di oltre' 200 tonnellate di filo di bronzo 
per ,la costru-zione delle ijuovo .lineo tele­
foniche, .(ipparteneuti a,llà.:seciinda serie.. 

Venne altresì concluso, por oltre 150 ton­
nellate di Ilio per le linee telegrafiche, non 
c-hè centinaia di migliaia di isolatori e altro 
inateriale. 

R I V I S T A S E R I C A . 
I n a a t i * i m e r o a l i . 

Sole. — Contino vio lo dffjrtu basse 
non accettate d li detentori, quindi nul­
lità assoluta di transar.an'. 

Il periodo attuale lo riteniamo di . 
osBgeraz'One ecceìlonale, quindi è d'a­
spettarsi da un moAienta all'altro una 
reazione in meglio 

I pochi affari conclusi segnano una 
Irregolaritii stragrande nei prezzi da 
lire 37 a lire 41 a'seconda della paura 
che è impossessata del detentore. 

Casoami. — Senza affari prezzi sem 
prò debolissimi. 
Mercati di fuori. — (Corrispondenae). 

Kre/cld —-'In-.q'riesl'nltimà setti­
mana i preiizi rimasero invariati, ec­
cezione fatta por le giapponesi cho su­
birono qualche ribasso. 

Sembra che la fabbrica cominci poco 
a poso a persuadersi ohe a concludere 
oggi degli affari vi è poco rischio. E 
infatti tenendo in considerazione l'agio 
le quotazioni odierne non si sono viste 
da molti anni, e non è Improbabile 
ohe il nuovo raocolto porti prezzi inag­
gi ori. 

Zurigo. — Ne.'8un m'glinramento 
ancora sulla nostra - piazzn. L'offerta 
fu sempre insi.>ltente, noi mentre che I 
dompratari davanti a questa circostanza 
rimasero sempre più riservati. 

Oggi però sembra di rlsconirare nei 
venditori maggiore resistenza, e pare 
che i Alatori italiani incom<ncino a 
persuadersi ohe non vi 6 alcuno scopo 
di gettar via la merce. 

TI ooosnmo procede normalmente ed 
il lavora nella fabbrica continua re. 
gelare. 

Lyon — Continua l'andamento Sacco 
con prezzi irregolari. 

Lo Europee e le Livantinn ebbero 
magg'ormonto a soffrirò nel mentre che 
le asiatiche sono abbastanza sostenute 
e ciò perchè gii storks di quello pro­
venienze sono assai ridott.i. 

Mtlano. — Mercato invariato con 
prezzi deboli L|irrego!aritii nelle quo­
tazioni è tanta ohe per tito'i tondi si 
ricavano prezzi maggiori che per quelli 
Sni, VI fu qualche ••icercn di greggio 
per l'America ai prezzi della scorsa 
settimana, 

Anoho i b.-'ZJoli subirono notevoli 
ribassi. 

Silh. 

E (CERCATALI dir: rìfonr. msp lav 

Estratto 
Si rende noto che «oH'Istromento 20 

marzo 1904 N 229 R, N e 227 R. R, 
a rogiti del sottoscritto notaio, regi 
strato a Pordenone nel 24 mese stesso 
al N 1343 póbblioàto con tassa di lire 
12. 

a) Venne sciolta la Societii esistente 
in Montéreale Cellina in forza dell'atto 
22 dicembre 1896 N. 5*320.2826 di 
Uep, del notaio Mazzolici di Maniago, 
sotto la ragione sociale Cassa Catlo-
lica Rurale di Prestiti di Montéreale 
Cellina, societti cooperativa in nome 
collettiva, 

b) Vennero nominati a liquidatori a 
sensi e per gli effetti dell'art. 197 e 
seguenti ood. d' comm. i signori Ma-
sieri Giuseppe di Paolo, Bertoja Giu­
seppe fu Luigi e Toffoli Amedea fu 
Giovanni. 

Avinno, 28 marzo lOOi. 
Doit. Hrnesto Burini 

Notaio in Aviiino. 

(Questa mattina allo ore 8.22 cessava 
di vivere 1' 
A«w. QEROLAHIO COSATTINI 

Giudice del Tribunale di Udine. 
La vedova Emilia Cosattini nata Co­

sattini, i figli dott. Giovanni, Augusto, 
Eugenia, Antonietta, Emilio ed i pa 
renti. tutti, con l'animo straziato danno 
il dolorosa annuncio, pregando di es­
sere dispensati da visite. 

Per espressa volontà del defunte il 
trasporto funebre tivrà luogo un' ora 
avanti giorno senza ceri e senza fiori 
lunedi mattina 4 apnir corr 

La presente serve anche per parte­
cipazione nelle involontarie omissioni. 

R i n g i > a z i a n t s n t o 
Il sottoscritto, anche per il Gomitato 

ringrazia v;vami>nte il lig'ior Giu^oppo 
Orlandi per la «largiz'onn di lire 50 
fatta al Palroiiato Sculaitico, onde o-
norare la morte del suo dilettissimo 
figlioletto Beppino. 

Latifàana 1 aprilo 1004. 
Carlo Pe!oso-Oaspari 

presidente del P,itPOTato. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Cividale 

Ximnlsione d'olio pnro di fegato di 
uerluasio inalterabile con ipofosfiti di 
'Goloe e BQ4A e aostanEO vef^etali. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China .Rabarbaro aowano rin-
forxatoyo dal sariguc. 

. n » ' f ' i ; i c i i i t i i l i . «. 
Questi proparati vennero premiati con 

SIEDAGLU d'Ono all'Enposiziono campionaria 
iuteinazionale di Roma 1903, 

a 
VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVAILO 

PaiBiB dal Signor Prof, MASMMA KLISTA M'ìlnirasità di Tokio (Siappone) 

Sig. J. Serravano 
Trieste 

Sono lieto di ratìcomandare il suo prepa­
rato VINO DI CI-IINA FERRUGINOSO 
SERRAVALLO, quale eccellente stimolante 
dell'appetito, come ae ho fatto io stesso la 
prova. Lo credo pure eccellente per i con­
valescenti in genere e por i maiali di anemia 
in particolare, 

Tokio, Maggio 1903. " 1 

Prof, MASANEKA KINOSTA, 

•>ei>OHlti n Ui l ine : Farmacie Comelli, Coinesaatti, Fabiis, Filippnzai, Miniaiui, 
F a S Z Z O : Untligliarla un litro T;. S.OO - da \\'i lilro 1,. 3.00 - un 1|-t lilm 1;. 1.7S 

d. KM UDINE 

Rimpelto alla Stazione Ferroviaria 
1 Per oomodilil dei clinnli iio istituito i 
^ seguenti depositi proriso i (inali può venir 

ritirato il mio prodotto di acquo gusoso e 
ooltz : 

I Btiinano Autonini (i^orta Oraz/iino) 
A. T . Baddo j Vii Ittita) 
Ginseppe Colautti (Chiavris' 

I Enrico Rassatl (1'. Y. (Stali. Bagni) 

Dott. UGO E R S E T T i G 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specialista per fOstetricia-Bluecoiop 
e w te malattie lei Wlel 

O o n a u l t a z i a n i d a l l a II a l l o 18 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi 

V I A U I R U T T I . N . 4 

GOZZ 
Fiemiato liqaors antìstinmosD Serafini 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Il GOZZO 
SI vende unicameute preciso il 

prepnratoro G. B. Serafini — 
Taroento (Uduie). 
L. l.SO il il. più e. 00 por posta 

- 0 11. L. 9 iVanclii noi Regno. 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

INTovragtenia, S t o r i l i t à , 
sfsnya a jini>LiUHi-,/,e, uhietlplfì i-^ti-ii/iotin al 
E'romi.ito (ìii^.iiorto iivivatn iloì Dot to r 

CEISAnE T E N C A 
M i l A N O - V k-oio S.Zeno, fi \i.\ -MU.ANtJ 

Corisulli noi- lottera-iiostii ini^'utn. - Vi-
Kito liiilln 10 fllU; U 0 dulie h allo Ifi. 

HI 
Wàm, 

I Grsma Vonus, vusoi.. i.ropiAa.!»! 
Iior iiofltit; ti'ù viisi Ti. i.OTiif trunobl, 

I Dontlflicl Venus, m vasta L. 'j.̂ ti | 
1» a,.alolii, ))jfi conti. (ìO poi poi'td ; 
eìisU- li. a.7f) il fluooiuì, Jiiili iioiìt. (It- I 
poi poi'tn; i)i jìiflreì't: li. l.'Jti l a g 
soutulu, pia ount. iù iiî i.- il poi-to. 

1 Estratto Vcnus, ungono i,. 4.r)0,più \ 

\ Lozione Venus (noti'mpor cnpE>iu), 
sempUa o al petrolio, uà ilaoone | 
L. 1.7i"), più oeut, tiO por posi». 

iTollutlna Venus 
TKobcl, BnuUiiu jiori-'cliuiia li, 'J.Tó, 
di cartono L, % più 0. [Io di por to . 

\pvO'^rUtarìa. jt,'«;]rt,'o(»"(Ctf la ^otiet'l \ 

de;mata alla Staziona Agraria sperimeiit. di Udiua 
e garant i ta immiins di ousouta 

tro asl in vendita presso lo StM> 
bllimanto Asi*o*Optiaala S> 
B u r i A C. io UDINE via Pracohiuso, 
al prezzo di Lire 150 al quintale. 

Prof. EttOF8 Gbiarattini 
Specìalisita n le tdlattle iaturae e nemse 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza MeroatonnoTO (S. aiaoomo) n 4. 

Il sottoscritto avendo assunto il ne­
gozio di manifatture dal signor Pietro 

I Lupieri, sito in piazza Mercato Nuovo 
i (S.: Giaopnio) N 8 (angolo riinpetto al 
I negcjzio. Ca'ntarutti) si pregia render 
I noto ohe còl giorno di lunedi 14 cor­

rènte Uà intrapreso la liquidazione de­
gli articoli in laneria da donna e da 
nomo. 

Non dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli di Vera fiducia; ^ 

Con ogni considerazione 
Valentino Billiani. 

Udine, marzo 1904. 

La Premiata Offelleria e Bottiglieria 
G I R O L A M O B A R B A R O 

UDINE - Via Paolo Canoianii I •-• 
avverte la bua spettaliile cliontclii di aver dato principio alla confezione delle rinomate 

FOCACCIÎ  PASQUALI 
S I 

S i i cc i a l i l ì t d e l l » D i t t a 
ESXi&ITISCOITO S P E D I Z I O N I 

1J1 suddetta nlVolloria trovaci pure ben fornita di assortiti vini vecclU di luteo m 
iiottiglic, Oliiimpagiic, Francesi o -N'iizionali eli primarie Cosa a prezzi modicissimi. 

Servizio speciale per Battesimi, Nózze e Soiree 
Dopo'-ito bombonioi'o L'oi'amiuu por nozze a prezzi ditabbrica, della Cioccolata 

id liiUo, t'az'amollo o biscotti. > ;> ^ ^ 
Asso l'ti me ilio CioGCiolato li'iiuUiaia, Oonfóttnre, BisQottìm UBO inglese ed uova 

pasquaU al (;iocuoLilo dccoiutc. 

====- Specialità GIJBÀIÌE ^=»»^ 

file:///vidal�


IL. P.RIU.LI 

. l e JBseFzioBi §ÌJ "Frinii , ,4,PVfflP l l l P M e n t B presso FAimlnistfazioaB del ftlornale in Dine» Via ì n U k n N. 
Si prega ii ptiliblioo Ji visitare i nostri Negozi 

per osservare i favori in ricamo di ogai • 
-Itile; tAérìettìf'liinMi, lit\'oM «igioiiià,'a'incidà<ìo,"«oc, 

eseguiti onii la niaochìim ]ior Mieire 

DOMESTICA BOBINA Cg^TPALE 
lu stessa rl\p viene tunnilialmoiite adoperata ilallo 

faiuiglie noi lavori ài htórfcheria, sartoria e simili. 

laccnioe per cucire 
Macchine per luHe le industrie di ouciivra 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Mt)jpi6an|e.:.3in|6r 

Udine - Via Mcrcatoveochio, N. 6 
Gividaie - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. ISl. 28, 

CKROOM' P O L S H 
Usatelo fpeir ttitte le Calzatord d'ogni oolov« 

Sì trova dai migliori Negozi e dalla premiata CorapàgniffNì 

SENEGAL « Milano» U. Romana, 4S)f^ 
in y&nip Beatole. , , ! 

a tf. O.SO, 0 . 4 » , '©.eoi *)*»! *• 
COI^OBAITTÌJ , «ero diretto Seder per tingere pelli L. 1.60 

, ai Kg. 
IiTTCIDO SEHBGAIi (si nsa senza spazzola). 

miglior prodotto per Oalaature). 
—^T—I—— "rTOGOB CBEMA Moderna a Crai 60 In dozzina, 

CI3aÀ'gÈB,"pAYiaPSWTti(miirca sv~era) L. 1.28 al Kg. 

ìM^^MMm^^SsM^'-^- 3-«<» " Kg. 
si^pario bBurXìctTaAqjo oo.o L. 0.75 ai Kg. 

1.20 al Kg. 

.mpTOmantei idrofugo per conserrare il legno dal marcirà 
3 dal farlo, • efSeaoissiino contro l'umidità, dei muri. Miglior 
mezzo alUtopetla^conserTazione delle tele e del cordami. 

Milano -iQTTOEE KOGH - Milano 
Olii e gra'àsi'per macchino, grassi d'adesione pe; 

euslue di Guojo, cotone, [UDÌ veeetak e metaUicUi)i 

SOCIETÀ' ITALO-SVIZZERA 
d.1 c o s t x a z i o n . 1 r c i e c c a n i c l i e 

ANONIMA PER AZIONI 
. . iSOfUoini e t.ondoria. B . O o Mo,>:>s(ei:> fondata nel ,1850 in ?ologn» . 

Premio*» cotte massime onorificeme in 43 Espoaiiioni e Còneorsi 
, ' Mèdagìta (i^oro del Miniatero d'Affrìcotlura Indugino e Commercio i902 

Specialità 
in 

LOCOMOBILI 
e 

TRliBBlATRWl 

su due e quattro 
- ruote 

per montagne 
e 

piccoli poderi 

Hiconopcinle joooQtsqtabJImonte l e xni&ììox'l per la trcbbiutura in collitia e montagna, 
quindi generalmente adottate. — Goetruzione robuBtiseiaia, graiido facilità'' di trasporto, fua-
zionamento iaoccepibile. ~ MaBBimo rendimento colla minima spoBa di combustibile. U 

OABANTITS SOTTO OGNI RAPPORTO 
8SO c o p p i e t t e v e n d u t o d e l so lo p i o o o l o m o d o l l o 

Xiistina e schiarimenti gratis a richiesta 

• •'inu:iftBmB, Rigooi^Arroi^i,, P O M P E 
' ' irnssima rmdiMenii'ìèwàù ajl'SB. pticOtó/ : . : 

Macchine e caldaie a v pere Specialità per cartiere - Alzamenti ad'ctiua 
. = = I M P I A N T I ' E L E T T R I C I = = : 

NUMEROSI CERTIFICATI LI REFERENZE. 

Rubrioa utilo 
pel lettori 

Partenze ArHvi Partenze Arrivi 
da Udine 
0. 4.20 
A. S.20 
D. 11.25 
0. iS.16 

17.30 
D. 20.23 

a Vemxia 
8.3S 

12.07 
14.10 

. 17.46 
22.2S 
23.05 

da Vemxia a tMtiu 

0, 
0. 

4.46 
5.15 

10.45 
Di 14.10 
0. 18.87 
M. 23.35 , 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.26 
4.20 

do Udine .a Ponteìàa daPonteliba a Udw^ 
6.17 

» . 7.58 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0. 17.35 
da Udine 
C , 5.26 
DJ 8.00 
M. 15.42 
0. 17:25 

9.10 
9.55. 

13.39,', 
30.45 
19.10 

aTrteale 
' 8.20,, 

11.28\ 
19.46 
20,30 

7.38 
11.00 
.17tp6 
19.40 
'20.06 

0. 4.60 
I). 9,28 
0. 14,39 
Ó. 18.55 
D. 18.3? 
da Triesle a Udine 
A..'81.26 11.08 

M. 9,o'o * la'.eo 
D. 16.40 20.00 

(')D. 2i'.2B 7.32 (•) Questo treno si ferma a Gorizia, dovè 
conviene aspettare, circa 7 ore e mezza. ' 
t/a Udine a (Midah ' da OiviSale'a tedine 

5.54 
9.6 

11.40 
la.OB 

M. •21,45 

6,21 
9.32 

12.07 
18.37 
28.12-

H. e.36 
M. 9.46 
ìi. 12.36 
M. 17.16 
M, 22.20 

' 7.03 
lOllO 
i3;08 
17.46 
23.50 

daCasarsa aForiogr. daPorlogr. àCanargi 
A. 9.25 10.05 0, 8.22 ' 9.02 
0.' 14.31 15.16 0.-13.10 13.55 
0. 18.37 •'19.20 0. 20.15' 20.53 
da Cosarla aSpilimbi daSpilimb. a'Oas^sà 
0. 9.15 10:00 0. 8.16' ' 8.53 
M. 14.35 15.35 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 19,25 0. 17.30 18,10 

Udine S. Oiorgio • Venezia 
M. 7.10 » . 8.04 10,00' 
M. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.Bff D. 18 :67 ; . ' ' .SMO-
M, 19,26 . .„ 20.34 , \ , — . -

" 00-
giungere a Fa 

'dova alle 10.26, a, Bologna, alle 12.43, a 
Urenze alle 16:17 e à Ronia alle 31.45.' 

(*) Con q i ^ f fjreMfejendono le ^ 
ncidenze che concedono ui giungere a 1 

Vtmxia 

•*)C. 
M. 

•Di 

?.00 
10.25 

18.50 

S, Oiorgio 
k. 8.lb 
M. 9.10 
M. 14.50 
M. 17.00 
M. 20.63 

C") Con' questa corsa ebinoide qU'ella òhe 
parte da Koma alle li.SO • del giorno In-
nànzii toccando l'irenze alle 20.50 e Bo 
legna allei.l.lO. 
Il Udine Si Oiorgio 

M. 7.10 D. 9.01 
M. 13.16 ( • " )0 . -6 .46 

D. 30.60 
, 20.84 —.— 

(»»'») Con .questo; treno eoin<iide il di­
retto óli^ parte..da,'¥ilano alle 13.6 e tocca 
Yerona alle 10.10. 

M. 
.M, 

17.66 
19.25 

Udine 
8,68 
9.58 

15.50 
18,36 
31130 • 

Vriesif 
10.40 
19.46 
23.36 

Trieaie 

D.' 6'.12 

. M."ÙlÌ'Sff ' 
D. i7;ao 

•18. Oiorgia. 
. ,Mi', S.IO 

M.; 9,10 
. . ,M, 1,7,00-
.' ' H-'lftfeO. 

M. 20,63 

.Udine 
8,58 
9.58 

18,3!! 
.'IKSO 

21J39 

B,A: S. T. paniele 
'8,15 9.4b' 
11,35 13,00 
15,5 16i35 
18.16 19.45! 

8'.— 
11.30 
14.60 
18.— 

"•.S53 ' • ^ ^ ' ^ 

da'S". ~" a Udine^ i 
Daniele S.Tl B.A.' 
• 0,66' 8,10 fe,32-
11.10 12.35 —.— 
18.55 15.10 16.30 
18/10 19,35 —.— 

Servizio dalle com'eré 
Por I CMdale — Becapito all' < Aquila 
.• Nera>, via Manin. — Partenza alle ore 

16.30, arrivo.da Oividale alle 10,ant. 
Per Srimiii — Keoapito idem. — Partenza 

alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedi, gioyedi e sabato. 

Pe i Fozznolo, KortegUauo, Castiona— 
' 'Heomito allò «Stallo al' Gavàllin'o» 
• viaiPqsoolle — Pavtenaeall^.S'.^O.ant. e 

alle 15, arrivi da ̂ ^rtègliàno àBe 9.30 
e 17,30 oìt'oa. 

Par Bèrtiolo ~ Keoapito «Albergo 
Boma», via Poscolle e stallo «Al Na­
poletano », ponte PoàcoUe —• Arrivo alle 
io, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e aaljato. 

Per Trivigstino, Pavia, P,alinanoTa — 
Recapito «4Jtt?rgo d'Jtflia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza al}e ^5, di ogni ^orno,' 

Per Povolatito, Pasoi»,, 4t1iimis — Re-
•' caEitq.,itAl.j;eteafei».—?»iteflM.i»}ic 

15 ; arrivo ali® 9.30, 
J^er. Cod:^aipo, SedegU^o — i^ecamto 
• iAlliòrgo a"Il3àiaT''lJ-'''Arrivo'i!lff-8, 

partenza alle 16.30 • di ogni martedì, 
giovedì e sabato. .. . , ' , , 

Per Taor, VUngaaino, Hortegliano, Xliìaa 
— Heoapito allo «Stalto Pauluiiza» Sub, 
Q-razzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni .martedì e. sabato.-;...r > 
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Sentente 

tON"lRO"L"E f 0 3 § I i USATE ^ 

P A S T I ( J L I E J 1 A { ? C H E ' S I N I -
In tutta Italia, Cant. 60 la npsXtAa a h. 1,90 la doppia 

Ite scatole doppia, atm latrnaioaa e oertìflóatl 
la tu t te I^ Ungne d'Europa, aona oonfezioaàte 
lu modo speciale onde mautenarsi mirabiluteute 
isalteirata sei 
brate, aon risenteni 
n i gli eoceaaiirl calori. 

passaggio delie sone plii a^uili-
,/teuSfo àoi'klU^féMSitiàilié 

Con C. V. P. di oontdaimi 60 si ricevo come 
oapipiorie rnoeoraandatj ' 1 scatola 'e oon • IJ. 1.30 
urial doppia;, don I/.' 5|60 «e afe hanno 10 delle 
semÉlici o' 5 dello, doppio a seconda, .di, quanto 
verrà rìcliicsto: , f,'_, ' _ . ^ ';';' ' • ™ « 
. Per l 'Estero aoifo a oànoe del boaumt^iitè' 
tn^ta le aposs di posta e di dogana: Ogni'sda­
tola pesa circa'OO gramroU . , . ,-,* i.,,,.c,fi ,,,•,; 

Oratia l'opuscolo dei eertifioati oon, semplice bi: 
gliettoda visita; a dietro apposita domanda,si spo^ 
disco l'Opuscolo iu tut te le liaguf d'Btl^o^a.' ", 

O-ixtsejSjpe- BellTJUzzi • • 
Ptópi'ietnrio e preparatore. Via Castiglione, 28, Casa 
propria, oon'Furmaòla oftiO!iiittU,>sTia" I&J)abblicatì<i 

tiOIitf^lllA (Italia). 

P R O V A T E IL 
AirUfflcio AuDun-

zt del Friulisi vea'k : 

figlia. 
Aequn d'oro >> 

lire 2 60 alla bottì­
glia. 

tcqua C'orouu 
a lire a alla botti­
glia. 

/fi,cqunt!lig;(;lNO-
nst'noalire i.!>0.illn 
bottiglia.. 

Ao<|ua «L'eiest*» 
itfrfeaua a liro 4 
àlU tìitAtiglia. 
,, Cerone ainerf-
eauo a lire 4 al 
, pezzo. 
' 'STord trine cen­
tesimi 50 al papco. 

Audeanizie A, 
l'ionse§;a a lire 3 
alla bottiglia. 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAP0I4E BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vene cartolina-ntglia di Ura 0 la Ditta A ^ . B a n S 

MILANO, spodÌBce 3 pezxi grandi franco In tutta ìtatia. 

i. * f, F mimi i i 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). ' ' 

CASA'FONDATA NEL 1870 '. 

I veri t ini (|f P^r^ala 
iM' soB»'' «Quelli" prtxdotti'-datìe-'^uve -̂ dei 

vigq.èti ' di'Mari?%la 

Badare quinili alle nocive iinitazio|iL d'altre 
provenienze. 

Avvisi in q;yiat;ta ipagjna a prezjzi miti-

ì'g&n" 
Uaia*19U4- M- Ti ; ; H. at,Ti.m»i) 

iHS. j j u i i n : iiiiii'iìj.i e;jT,ì,i;Tilii 


